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Famiglia Cooperativa Terlago Bondone  

I buoni risultati nascono 
dal buon servizio
Prosegue il periodo positivo per la Fami-
glia Cooperativa Terlago Bondone: anche 
il difficile 2009 si è chiuso con buoni ri-
sultati, un utile di 66.134 €, nonostante 
la crisi economica. Nell’assemblea del 9 
aprile (in una sala da 250 posti gremita) il 
presidente Marino Mosna ha sottolinea-
to la positività dei risultati, nonostante la 
scelta di aiutare, con molte offerte, prezzi 
contenuti ed altre iniziative, le fasce de-
boli. E senza dimenticare le iniziative che 
promuovono il rispetto dell’ambiente, ad 
esempio con l’omaggio di sporte riutiliz-
zabili, la raccolta di pile usate e l’introdu-
zione del detersivo sfuso. Il ringraziamen-
to va agli amministratori, ma in particolar 
modo ai 15 bravissimi dipendenti, e ai 
soci che quotidianamente confermano la 
fedeltà ai negozi della cooperativa.
Per il direttore Silvino Comai, infatti, il ri-
sultato positivo deriva dalla scelta di non 
aver ridotto, ma anzi aumentato i servizi 
a soci e clienti. Anche per questa ragione 
il progetto di rinnovamento della coope-
rativa prosegue, e a Sopramonte, dopo 

l’apertura del bar ai primi di gennaio, in 
questi giorni è iniziata la ristrutturazione 
del negozio che completerà la prima fase 
di un percorso iniziato qualche anno fa. 
La Famiglia Cooperativa Terlago Bon-
done ha cinque sono i negozi: a Terlago, 
Sopramonte, Cadine, Covelo e Vigolo 
Baselga, quest’ultimo rinnovato ai primi 
di maggio nella disposizione delle merci e 
nell’assortimento.

Nel mondo c’è un grandissimo bisogno 
di occhiali usati. L’Organizzazione 

Mondiale per la Sanità ha stimato che la 
vista di circa un quarto della popolazione 
del mondo può essere migliorata attraverso 
l’uso di lenti correttive, ma molti non 
possono permetterselo. Nei paesi in via di 
sviluppo un esame degli occhi costa quanto 
il salario di un mese, e un solo dottore 
spesso è al servizio di una comunità di 
centinaia di migliaia di persone. In molte 
aree, un cattivo o trascurato funzionamento 
della vista può costringere gli adulti alla 
disoccupazione ed estromettere i bambini 
fuori dalle classi scolastiche. In Africa e in 
Asia non vedere significa non poter far nulla 
per vivere.
Per tutti questi motivi è importante 
donare gli occhiali che non si usano più. 
L’occasione giusta per farlo è la raccolta 
di occhiali usati (da vista o da sole) 
promossa dai Lions in collaborazione con 

NEI NEGOZI DELLA COOPERAZIONE DI CONSUMO FINO AL 31 MAGGIO

La raccolta degli occhiali usati 
Con i tuoi vecchi occhiali qualcuno nel mondo potrà riacquistare la vista

cooperazione di consumo trentina: fino al 
31 maggio sarà possibile portare gli occhiali 
usati presso uno dei 380 negozi Famiglia 
Cooperativa, Coop Trentino, Supermercati 
Trentini e in oltre 300 negozi Gol Market 
in Alto Adige, depositandoli negli appositi 
contenitori. Gli occhiali saranno puliti, 
riparati, classificati a seconda della 
gradazione e poi assegnati alle persone 
con disturbi alla vista che non possono 
permetterseli nei Paesi in via di sviluppo
Nell’edizione 2009 dell’iniziativa i negozi 
della cooperazione di consumo trentina 
hanno raccolto complessivamente 
18.016 occhiali. 
I Lions – organizzazione di club di servizi 
più grande del mondo con oltre 1,3 
milioni di soci – sono impegnati da oltre 
settant’anni nel riciclaggio degli occhiali 
da vista usati; solo nell’ultimo anno oltre 
2,7 milioni di persone hanno riacquistato 
la vista grazie ai Lions. In Trentino, la 
Cooperazione di Consumo è il partner 
principale dell’iniziativa, cioè quello che 
raccoglie il maggior numero di occhiali, ed 
è l’unico in Italia a curare una raccolta così 
strutturata e capillare.
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THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUB
CENTRO ITALIANO LIONS PER LA RACCOLTA DEGLI OCCHIALI USATI

Consegna i tuoi occhiali in questo punto vendita,
i Lions Clubs si occuperanno di pulirli, catalogarli e consegnarli 
a milioni di persone che in Africa, nell’America del Sud, in 
India e nell’Est europeo non vedono, semplicemente 
perchè non sono in grado economicamente 
di acquistare un paio di occhiali.

A te non servono più,
ma possono aiutare qualcuno

a riacquistare la vista
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Famiglia Cooperativa 
Vattaro e Altipiani  

L’INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA SEDE
A Vattaro, in via Dante 15, la Famiglia Coope-
rativa ha una nuova sede: moderna e funziona-
le, per i consumatori e per i collaboratori im-
pegnati, ogni giorno, a servizio di soci e clienti. 
L’inaugurazione è fissata per il 25 aprile, dopo 6 
mesi di lavori; la nuova struttura ha una super-
ficie complessiva è di 540 metri quadrati: 300 
dedicati all’area commerciale, i rimanenti 240 a 
uffici amministrativi, magazzini e servizi.
La struttura prende il posto della precedente 
sede di via San Martino. Una scelta dettata da 
più motivi: “il paese si sta sviluppando – osser-
vano i responsabili – molte le giovani coppie 
che hanno scelto di vivere qui; si è reso neces-
sario questo investimento per essere al passo 
con i tempi e rispondere ad esigenze e aspet-
tative di chi ci sceglie, ogni giorno, per fare la 
spesa”.
La Famiglia Cooperativa Vattaro e Altipiani, da 
114 anni bottega della comunità, è presieduta 
da Rino Campolongo e diretta da Carlo Giaco-
melli; ha una rete di 10 punti vendita. Lo staff  
conta 40 collaboratori. Un migliaio i soci. Fat-
turato di 6 milioni e mezzo di euro. (D. Nart)


